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Droit intermédiaire
ORDINAMENTO GIUDIZIARIO: 

� limitare le ingerenze dell’esecutivo

� eliminare le corti privilegiate

� accelerare i processi

1790 – Decret sur l’organisation judiciaire (Decreto 
sull’organizzazione giudiziaria)

DIRITTO PENALE (principi della Dichiarazione dei diritti dell’uomo
e del cittadino):

� 1791 – Code pénal (intitolato anche Code Lepeletier, dal nome del 
redattore)

abolizione “delitti immaginari”; personalità della pena; sistema a “pene
fisse”; diminuzione e mitigazione delle pene; finalità dell’emenda

MA: mantenimento della pena di morte per reati più gravi

� 1795 – Code des délits et des peines (Codice dei delitti e delle 
pene)

interviene per lo più sulla procedura, mantenendo le linee generali del 
Code del 1791
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…Una lettura per approfondire

� MARIO DA PASSANO, Emendare o 
intimidire? La codificazione del diritto 
penale in Francia e in Italia durante la 
Rivoluzione e l’Impero, 

Giappichelli, Torino 2000, in particolare:

L’Assemblea legislativa e il problema delle 
esecuzioni capitali, pp. 51–60.
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CONSOLATO
Instabilità del regime direttoriale

9 novembre 1799: colpo di Stato di Bonaparte

Sostituzione del Direttorio con tre consoli provvisori: Bonaparte, Sieyés, Roger 

Ducos

Costituzione dell’anno VIII (13 dicembre 1799)

Commissione di 12 membri con supervisione di Sieyés e Bonaparte

Non vi è più dichiarazione dei diritti.

Tre assemblee legislative:

Senato conservatore, Tribunato, Corpo legislativo

Esecutivo affidato ai tre consoli: 

primo console Bonaparte 

(sua l’iniziativa delle leggi e la loro

promulgazione);

secondo console Cambacérès; terzo Lebrun 

(secondo e terzo console hanno ruolo 

meramente consultivo).
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CONSOLATO A VITA E IMPERO
Costituzione dell’anno X (4 agosto 1802)
Modifica la costituzione precedente nominando Napoleone primo console a 

vita.

Costituzione dell’anno XII (18 maggio 1804)

Art. 1 “Il governo della Repubblica è affidato a un imperatore, che prende il
titolo di Imperatore dei francesi. La giustizia è resa a nome dell’Imperatore, 
dai pubblici ufficiali che egli istituisce.”

Art. 2 “Napoleone Bonaparte, attuale primo Console della Repubblica, è
Imperatore dei francesi”

Entrambe le Costituzioni sono approvate con plebiscito
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I CODICI NAPOLEONICI

� Code civil 1804

� Code de procédure civil 1806

� Code de commerce 1807

� Code d’instruction criminelle 1808

� Code pénal 1810



Verso il Code civil

1800: Congiuntura favorevole:
Napole primo console: situazione politica in via di stabilizzazione

Ritorno dei giuristi di antico regime 

Assemblee sempre più docili, cessano le dispute ideologiche

Napoleone nomina la commissione “Portalis” (a capo Portalis; Tronchet, 
Bigot de Préameneau, Malleville)
1801: si arriva al progetto definitivo

Discorso preliminare di Portalis:

la codificazione non era possibile
in antico regime (“la Francia era 
una società di società”);
nè durante la Rivoluzione
(le leggi erano
“ostili, parziali, eversive”).
“Oggi la Francia respira”.
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IL CODE CIVIL 
� 1801: il progetto definitivo è stampato e trasmesso alla Corte di 

Cassazione e a vari tribunali, che redigono osservazioni 

� Progetto e osservazioni passano al Consiglio di stato, presieduto da 
Napoleone: discussione articolo per articolo

� Via via gli articoli passano al Tribunato, che li discute ed emette un voto di 
adozione o di rigetto

� Infine, presentazione del testo al Corpo legislativo

Legge 21 marzo 1804, art. 7
(trad it. legge 16 gennaio 1806, art. 3)

“A datare dal giorno in cui il Codice Napoleone sarà posto in attività, le leggi
romane, le ordinanze, consuetudini generali o locali, gli statuti o regolamenti
cesseranno di avere forza di legge generale o particolare nelle materie che

formano oggetto delle disposizioni contenute nel Codice Napoleone”

è il primo codice europeo a fare tabula rasa delle tradizionali fonti
del diritto a favore della legge dello stato
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